


 
PIANO DI MANUTENZIONE  

“SISTEMAZIONE COMPLESSIVA DI CORSO ITALIA” 
 
 
PREMESSA 
 
Con il presente documento si richiama il piano di manutenzione comunale per verde, 
manutenzione stradale e arredi urbani in corten già coerenti e operativi per gli appalti 
assegnati a Rivarolo Canavese.  
Gli unici materiali non contemplatati nel piano suddetto riguardano la pavimentazione 
pedonale e la seduta in cls, schede che si allegano e che diventano parte integrante 
alla prescrizione. 
 
 
Si rammenta che l’arredo urbano presente nel progetto e nelle schede tecniche non sono 
oggetto del presente appalto. 



 
PIANO DI MANUTENZIONE PAVIMENTAZIONE PEDONALE

Si allegano caratteristiche e prescrizioni della pavimentazione pedonale.

1. PREMESSA
Il seguente Piano di Manutenzione è a corredo dei progetti di realizzazione di 
pavimentazioni in conglomerato ad altissima capacità drenante.

2. MANUTENZIONE ORDINARIA
Per manutenzione ordinaria si intendono gli interventi finalizzati a contenere il degrado 
normale d'uso nonché a far fronte ad eventi accidentali che comportino la necessità di primi 
interventi, che comunque non modifichino la struttura essenziale dell'impianto e la sua 
destinazione d'uso. Sono interventi che possono essere affidati a personale tecnicamente 
preparato anche se non facente parte di imprese installatrici abilitate. 
Per tali interventi non è necessario il rilascio della certificazione dell'intervento. 
La manutenzione ordinaria potrà essere preventiva o correttiva come di seguito specificato.

2.1 MANUTENZIONE PREVENTIVA
La manutenzione preventiva è effettuata secondo i criteri generali precedentemente 
enunciati. Gli interventi potranno essere di duplice natura:
• gli interventi programmati, definiti nei modi e nei tempi nelle tabelle di Manutenzione 
Programmata;
• gli interventi a richiesta sono quelli conseguenti ad accadimenti o segnalazioni particolari 
che non hanno provocato guasti e che comunque richiedono o possono dar luogo a 
interruzioni di servizio.

2.2 MANUTENZIONE CORRETTIVA
Gli interventi di manutenzione correttiva sono quelli da effettuare a causa di un guasto e/o 
di una interruzione accidentale del servizio. Gli interventi possono essere "Urgenti" o "Non 
Urgenti".
Gli interventi "Urgenti" sono quelli che devono essere effettuati in un tempo massimo 
individuabile in ore dalla Committente, e riguardano:
• problemi che provocano situazioni di pericolo per le persone e/o gli apparati, o di inagibilità 
del servizio.
• problemi che provocano l’interruzione del servizio con conseguente blocco del servizio.
Gli interventi "Non Urgenti" sono quelli determinati da guasto che non pregiudica l'operatività 
della Committente. I tempi e i modi di queste operazioni di manutenzione devono di volta in 
volta essere concordati con i Responsabili della Committente.

2.3 MANUTENZIONE STRAORDINARIA
Per manutenzione straordinaria di un’opera si intendono gli interventi con rinnovo e/o 
sostituzione di sue parti, che non modifichino in modo sostanziale le sue prestazioni. Inoltre 
siano destinati a riportare l'opera stessa in condizioni ordinarie di esercizio, richiedano in 
genere l'impiego di strumenti o di attrezzi particolari, di uso non corrente, e che comunque 
non rientrino in interventi di trasformazione o ampliamento opera o nella posa di una nuova 
opera, e che non ricadano negli interventi di manutenzione ordinaria.



 
Si tratta di interventi che pur senza obbligo di redazione di progetto, richiedono una specifica 
competenza tecnico professionale e la redazione da parte dell'Installatore della 
documentazione di certificazione degli interventi.
La manutenzione straordinaria è intesa solo in senso correttivo.

3. MANUALE D’USO
Il presente capitolo prevede una breve descrizione delle informazioni atte a permettere 
all’utente di conoscere le modalità di utilizzo del bene, nonché tutti gli elementi necessari 
per limitare quanto più possibile i danni derivanti da un uso improprio, per consentire di 
eseguire tutte le operazioni atte alla conservazione che non richiedano conoscenze
specialistiche e per riconoscere fenomeni di deterioramento.

3.1 DESCRIZIONE CORPI D’OPERA: SUPERFICIE STRADALE
La “superficie stradale” rappresenta l’insieme degli elementi essenziali da realizzare, 
necessari alla fruibilità della superficie oggetto dell’intervento.

3.2 PAVIMENTAZIONE STRADALE
Descrizione
Le strade rappresentano parte delle infrastrutture della viabilità che permettono il movimento 
o la sosta veicolare e il movimento ciclopedonale.
Modalità d’uso corretto
Le strade e tutti gli elementi che ne fanno parte vanno manutenuti periodicamente non solo 
per assicurare la normale circolazione di veicoli e pedoni, ma soprattutto nel rispetto delle 
norme di sicurezza e la prevenzione di infortuni a mezzi e persone.
Dovranno essere evitate velocità e comportamenti tali da generare attriti tangenziali
incompatibili con le superfici drenanti realizzate.

4. MANUALE DI MANUTENZIONE
DESCRIZIONE DELLE RISORSE NECESSARIE PER L’INTERVENTO MANUTENTIVO: 
personale qualificato, vibrofinitrici, rulli, fresatrici, pala meccanica, dumper, martelli 
pneumatici, rifinitrici.

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI: per il livello minimo delle prestazioni si fa 
riferimento alle seguenti normative:
“Norme per l’accettazione dei pietrischi, dei pietrischetti, delle graniglie, delle sabbie e degli 
additivi per costruzioni stradali del CNR".

Tuttavia, il livello minimo delle prestazioni è stabilito dai capitolati esecutivi, mentre il livello 
effettivo sarà quello comunicato dalle ditte esecutrici secondo la qualità effettiva dei materiali 
e impianti forniti. Tali ditte esecutrici, forniranno,inoltre schede tecniche e specifiche di 
prestazione.
ANOMALIE RISCONTRABILI: formazione di buche, cedimenti, accumulo di materiale 
estraneo, di fogliame e detriti, fessurazioni, usura del manto, sgranamenti, formazione di 



ormaie, rotture, difetti di pendenza, presenza di vegetazione, sollevamento e distacco di 
parti dell’opera.
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DIRETTAMENTE DALL’UTENTE: controllo a vista.
MANUTENZIONE DA ESEGUIRE A CURA DEL PERSONALE SPECIALIZZATO: controllo 
canalette e bordature, controllo canalizzazioni, controllo carreggiata, controllo del manto, 
dei cigli, delle scarpate pulizia, ricostruzione parziale o totale del pacchetto di 
pavimentazione, ripristino delle scarpate e dei cigli, sistemazione delle cordolature.
Le ditte fornitrici dei singoli elementi dell’opera, forniranno le schede tecniche, di istruzione, 
manutenzione, dismissione e relativi elaborati grafici. Forniranno inoltre schede 
diagnostiche, schede normative, il tutto per poter procedere alla raccolta delle informazioni 
per il monitoraggio periodico delle prestazioni e ad un corretto intervento manutentivo.

4.1.2 PROGRAMMA DI MANUTENZIONE
SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI: il tappeto d’usura dovrà garantire per la 
destinazione d’uso prevista.
SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI: verifica delle banchine, verifica integrità 
pavimentazione, verifica cordolature, controllo tappeto d’usura, controllo cedimenti, 
controllo formazione buche, depositi, difetti di pendenza,rotture, formazione di vegetazione.
SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI:
Operazioni da effettuarsi per una corretta manutenzione:
- riscontro visivo dello stato dei piani viabili (almeno una volta a bimestre);
- pulizia di eventuali infestanti dai bordi del percorso (controllo semestrale);
- se richiesta va eseguita l’eliminazione delle foglie (per evitare intasamenti dei sistemi di 
drenaggio) da eseguirsi con soffiatori;
- controllo cedimenti semestrale
- controllo fessurazioni semestrale
- controllo sgranamenti semestrale
- controllo ormaie semestrale
- verifica banchine semestrale
- verifica integrità pavimentazione semestrale
- controllo cordolature semestrale
- rifacimento di eventuali zone ammalorate, dovute a difetti di messa in opera, tramite taglio 
perimetrale a superficie verticale ed asporto con l’uso di frese di piccole dimensioni (tipo 
frese da bobcat o similari), impiegando lo stesso mix design utilizzato per la pavimentazione;
- in caso di rimozione neve, come su riportato, non utilizzare sistemi ed attrezzature che 
possano abradere pesantemente la superficie;
- trattamento superficiale, da applicare inizialmente e/o occasionalmente secondo necessità 
(da verificarsi in funzione dell’evoluzione nel tempo dello stato superficiale della 
pavimentazione stessa) con il consolidante antipolvere Biostrasse, in quantitativo minimo di 
100 g/mq.



 

L  sedut   realizzat  a getto in c ls, finitura liscio architettonico 
utilizzando cemento grigio 425 della ITALCEMENTI  S.p.a., dosato a 450Kg/mc, 
miscelato con inerti selezionati, con aggiunta di additivi fl uidificanti idrorepellenti, 
che conferiscono ottima aderenza, lavorabilità e resistenza, p igmentato in pasta con 
aggiunta di ossidi . rattata in 
superficie c . 

-saldata, preconfezionata a rinforzo del 
prefabbricato ottenuta con acciaio ad aderenza migliorata posizionata mediante 
distanziali atti a garantire copri ferro minimo mm20, e boccole per il sollevamento. 
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